
Lo scandalo delle mense 
Un dossier del Pei 

accusa sindaco e CI 
«Il boom degli appalti 

dettante 
comunale di consumo 

è tutto opera 
del pentapartito» 

Qui accanto e sotto, din delle tante 
maniftstazlonl di protesta del 
bambini e del toro genitori davanti 
al Campidoglio contro: I appai» Ber 
le mense acolasticne «sindaco 
Giubilo non Ita mal voluto riceverli 

BB -Se di scandalo si tratta come dice Glubi 
lo 6 di scandalo del pentapartito e del tre pre 
sideriti socialisti dell Ente comunale di consu 
ma che si deve parlarti Sull aliare delle relè 
zionl I comunisti romani altaccano a (ondo e 
annunciano che il sindaco dimissionarlo «e I 
suol padrini" risponderanno In tribunale- per 
la loro -rabbiosa campagna di falsificazioni e 
di rtifenirogné conlrd il pclt che per primo de 
nuncìo tutti gli imbrogli dell affari mense sco­
lastiche» / 

l| Bei, in sostanza viene accusato da Giubilo 
e da CI di aver Illecitamente favorito nell ulti 
mo anno della giunta di sinistra, non meglio 
precisale -cooperative rosse» e di essersi oppo 
(Iq, a quella che viene presentata come un ra­
perà di risanamento' della gestione delle men­
se scolastiche romane da parte di Giubilo e del 
pentapartito "Niente di più falso» rispondono I 
comunisti che alle accuse rispondono con un 
documentato dossier ricco di dati e di fatti 

Innanzitutto la vicenda dell Ente comunale 
di consumo l Inchiesta della magistratura che 
ha portato ali incriminazione per peculato di 
22 persone tra le quali i comunisti Daniela Va 
lenllnl e Francesco Speranza, membri del con­
siglio d amministrazione del! Ente riguarda il 
periodo 1984 1988 LEcc - dicono i comunisti 
- cominciò a fornire pasti alle scuole solo nel 
I anno scolastico 1984 85 II Comune - era I ul 
timo anno della giunta di sinistra - invito le Or 
coscrizioni a servirsene solo in caso d emer 
Senza in pratica solo se e quando II personale 
comunalB non fosse sialo in grado di garantire 
il servizio E In quel! anno I pasti dati in appai 
to dall Etc furono in tutto 175939 11,44 per 
cento dal Male A •cooperative del Pel-? Non 
proprio Quasi tulli i pasti (173 399 il 98 5%) 
«annero affidati alla -Alimenti e servizi» una 

•alita privata che con il Pel non ha-niente a che 
'fare Una piccolissima quota come si può ve 
dere dalla tabella In basso andò alla coop Prl 
mo Maggio vicina a «Usta di lotta», e alla Ca 
inarco 

Il «boom» 
dell'Ente di consumo 

Il vero •boom» degli appalti dell Ente di con 
sumo (come mostra la tabella In basso) Iniziò 
solo nel successivo anno scolastico quando In 
Campidoglio s era ormai Insediato il pentapar­
tito La progressione Ira la fine dell 85 e I au 
(unno dell 88 è impressionante 1152 880 pa 
stl nell SS 86 2005441 nell 86 87 2439017 
nell 87 88 E - dicono I comunisti a riprova del 
la loro totale estraneità ali -affate» - nessuna, 

delle aziende che hanno ottenuto appalti dal 
I Ecc ha mai fatto parte della Lega delle coope 
rative a parte la «Brlarco» che però nella Lega 
è entrata solo a dicembre 88 

Ma c e di più per 185 86 I Ecc affida i pasti 
senza alcuna gara e il consiglio d amministra 
zione - come risulta dai verbali - non viene 
mal investito della questione In quel periodo 
J unico comunista nel consiglio d amministra­
zione è Francesco Speranza dimissionario per­
ché eletto consigliere comunale In nessuna 
delle riunioni alle quali ha comunque parteci 
palo (17 su 101) si è mai parlato degli appalti 
L affidamento dei pasti per il successivo anno 
scolastico viene deciso in assenza di Speranza 
Gli subentra nel gennaio dell 87 Daniela Va 
lentìni che subito si oppone alla concessione 
dell appallo a due ditte (Ctr e Fenice) protesta 
più volle per I irregolarità delle procedure e si 
dimette per protesta con due lettere che resta 
no senza risposta ali allora sindaco Signorello 
Ed è il Pei ha denunciare in consiglio comuna 
le nell aprl)e dell 88 che 11 pentapartito vorreb 
be affidare ali Ecc altri 2 808 000 pasti Fino a 
quel periodo del resto te aziende legate a Mo­
vimento popolare 'braccio politico» di Ci non 
sembrano proprio disdegnare i rapporti con 
1 Ecc tanto che a gennaio 88 «Cascina» e «Ital 
coser» tentano - respinte però dall allora asses 

Scandalo mense, il Pei contrattacca 
«Quelle di Giubilo e dei suoi "padrini" -di­
cono t comunisti romani - sono un cumu­
lo di falsità e di menzogne di cui dovran­
no rispondere in tribunale» Dal dossier-
mense escono cifre, fatti, date che smen­
tiscono la campagna scatenata dal sinda­
co dimissionarlo e da Comunione e libe­

razione «Se scandalo c'è stato • afferma il 
Pei - è tutto del pentapartito e dei presi­
denti socialisti dell Ente comunale di con­
sumo, Natalini, Rotinoti e Malerba» Men­
tre la più recente vicenda dell appalto de­
ciso a novembre 88 mette in luce tutta 
una sene di «stranezze» a tutto vantaggio 
delle ditte legate a Movimento popolare 

PIITItO STMMM-BAOIALI 

soie Malerba socialista-di entrare nel «giro» 
Alvo capitolo delle accuse di Giubilo e del 

suoi amici al Pel e quello dell autogestione, che 
servirebbe ai comunisti per favorire le solile 
•coop rosse» Queste accuse - dice il PCI - sono 
innanzitutto un insulto nei confronti dei 2 736 
membri di 210 consigli di circolo e d istituto 
che hanno scelto 1 autogestione «Ma sono an 
che ridicole Dire che sono tutti telecomandati 
da noi - sostiene il Pei - è una favoletta buona 
soltanto per i gonzi» Un opinione evidente 
mente condivisa dai presidenti di numerosi 
consigli che hanno sporto querela nel confron­
ti del sindaco edì CI L autogestione del resto 
è meno costosa dell appalto sia per il Comune 
sia per gli utenti, e consente un migliore cùn 

(rollo sulla qualità dei cibi e del servìzio Tanto 
che nell ultimo anno sono ben 80 le scuole che 
1 hanno chiesta Dal Comune, però nonèam-
vata alcuna risposta 

Il Pel poi contestai affermazione che «con il 
nuovo appalto il Comune nsparmia 17 miliardi 
ali anno» In realtà il nuovo «prezzo congruo» 
di 4 600 tire a pasto è stato calcolato sulla base 
di una netta riduzione degli addetti (da uno 
ogni 35-40 bambini a uno ogni 70) e del di 
mezzamento o quasi delle porzioni A pania di 
prestazioni il «prezzo congruo» si aggirerebbe 
oggi intorno alle 7 000 lire 

E qui si apre tutto il capitolo sulle ultime vi­
cende Il 28 luglio 1988 la giunta approva una 
delibera - fatta bloccare al Coreco dall mter 

vento del Pel - c o n la quale vuole passare tutta 
la gestione delle mense ai privati Giubilo ci n 
prova subito dopo e assegna a trattativa priva­
ta 28 077 pasti 12 639 dei quali finiscono a dit­
te legate a Mp Con la stessa delibera viene 
cancellata la gestione dell Ecc, ma affidando I 
suoi 23 401 pasti alle stesse ditte che dall Ente 
avevano avuto 1 appalto Ma la delibera viene 
respinta dal consiglio comunale E siamo al ter­
zo tentativo, quello che ha portato «Il Inaimi 
nazione per interesse privato in atti d ufficio di 
Giubilo dei membri della commissione di gara 
e dei presidenti delle quattro aziende legate a 
Mp 11 presidente della «Cascina», poi, £ accusa­
to anche di truffa 

Una gara 
a buste aperte 

Le date sono importanti Le buste con le of 
fette delle ditte vengono aperte il 25 ottobre 
88 Due giorni dopo il 27 il presidente della 

commissione giudicatrice il magistrato Anto­
nio De Feo si dimette perché non condivide il 
metodo seguito 1131 sei giorni dopo I apertura 

I PASTI EROGATI DAL COMUNE 
TRA IL 1984 E IL 19B8 (in mollila) 

delle buste, la commissione - presieduta, a 
questo punto da Giubilo - stabilisce i criteri di 
assegnazione Nella stessa seduta viene scelto 
il metodo d| rifenmento Ma in realtà noti verrà 
seguito, tanto che le quattro aziende legate a 
Mp, che in base al metodo scelto non avrebbe­
ro dovuto vincere alcun lotto, se ne vedono as­
segnare cinque, per un totale di 18 712 pasti al 
giorno Altra «stranezza» venerdì 21 ottobre la 
commissione Incarica due «tecnici» di stabilire 
il «prezzo congruo» Per farlo, devono reperire 
una complessa documentazione Eppure lo 
studio è pronto il 25 dopo tre soli giorni lavora­
tivi Stranamente, poi, vengono scartate le ditte 
che hanno presentato offerte troppo baste, ma 
non quelle di Mp 

Gravissima - è una delle conclusioni che il 
Pei trae da bitta la vicenda - * la responsabilità 
istituzionale di Giubilo, che «non ha mai tenuto 
in nessun conto t diritti dei bambini né ha mai 
voluto ascoltare igenitori» E non ha mai sospe­
so nemmeno dopo i duecento casi d Intossica­
zione alla «Vico», la «Cascina» né le ha revoca­
to il contratto per violazione del capitolato 
d appalto per aver subappaltato alla «Ir» la 
preparazione e il trasporto dei pasti «E intanto 
ci risulta - dice il Pei - che anche la 'Nuova Ca­
scina" ha prima dichiarato la disponibilità di 
un centro di cottura e poi ha deciso di acqui 
starei pasti dalla irs"» 

Le ditte tUII'Bnf 

Azienda 
1964-85 
Alimenti e servizi 

tfftT* 'Total* 

19IMU 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Delfino Catering 
Brlarco 
Spc 
Totale 

1986-87 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Delfino Catering 
Spc 
Briarco 
Tecnopast 
La Fenice 
Ctr 
Totali 

1987-88 
Alimenti e servizi 
Primo Maggio 
Spc 
Bnarco 
Ctr 
La Fenice 
Totale 

pasti 

173399 
,.M09 
•* 431 

175.939 

996398 
88556 
43788 
15364 
10774 

1.15J.880 

1 621 225 
157257 
70294 
64 618 
55 724 
25521 
716B 
3 614 

2.005.441 

1817388 
225430 
153990 
143 084 
95 796 
3 329 

2.439.017 

Cesi, 

Bettini: «Ora occorre rompere con il passato» 
«La vicenda delle mense è emblematica perché sve­
la le conseguenze nefaste del modo di governare le 
istituzioni di Giubilo Sbardella e dei loro amici di 
CI» Goffredo Bettini segretario del Pei romano trac­
cia t) bilancio della lunga battaglia che si è conclusa 
con le dimissioni del sindaco «Occorre una classe 
politica nuova anche rispetto al passato per gover 
nare la città La manifestazione di venerdì 

STEFANO DI MICHELE 

• • La giunta Giubilo non 
esiste più 11 sindaco ha getta 
to la la spugna i propositi 
«decisionisti» sono affogati nel 
piattino della minestra E il 
Pei protagonista di questa 
battaglia cosa dice' "La paro 
la d ordine dei comunisti ro 
mani in quest mesi è stata 
quella di isolare Giubilo Sbar 
della e i loro amici di CI - ri 
corda Goffredo Bettini segre 
tano della federazione del Pei 
- Noi abbiamo compreso per 
primi il salto di qualità negati 
vo che questo sindaco rappre 
sentava per la città con il suo 
minaccioso intento Farò co 

me Petruccf la volontà di far 
tornare in campo consistenti 
forze speculatilo E Giubilo 
non se ne va per un incidente 
giudiziario ma perché e è una 
crisi istituzionale politica e 
morale a Roma e perché 
l opposizione tenace e lucida 
del Pei ha reso evidente a 
molti il bisogno di una nuova 
classe dirigente* 

Ma Giubilo nell'intervista a 
1 Il Sabato", accusa I comu 
nlsti di opposizione preglu 
dtzlale nel sul confronti 

«Non è affatto vero L opposi 
zione che abbiamo fatto è sta 

ta nel mento delle questioni 
siamo partiti da problemi con 
crett strappando risultati stgni 
ficativi siamo entrati nelle 
stesse forze di maggioranza 
scompaginandole Cosi è stato 
per le targhe alterne per lo 
Sdo per le mense A Giubi'o 
dà fastidio proprio quest op 
posizione a tutto campo del 
Pei non preoccupata di ipote 
tici schieramenti ma solo di 
prendere le difese dei diritti 
dei cittadini 

[/«affare mense» è diventato 
emblematico della sltuazlo 
ne politica della capitale in 
questi ultimi tempi 

Lo è diventato per due molivi 
Primo perché colpisce un san 
tuano fino ad ora considerato 
intangibile il potere di CI che 
per la cordata di Sbardella è ti 
potere di decine di migliaia di 
voti Ed è emblematico perché 
svela a quali conseguente ne 
faste porti un modo di gover 
nare le istituzioni condizionati 
di potenti interessi esterni 

Cloe? Vuol dire che U sinda 

co non era Ubero di decide 
re? 

Giubilo doveva per forza fare 
quell appalto Da subito non è 
stato libero di operare secon 
do procedure corrette ma è 
entrato in affanno con un deli 
no autoritario che ha colpito 
le procedure democratiche 
mentre si impigliava in una 
matassa di intrighi dalla quale 
non è più uscito Un modo 
non libero di governare lega 
to ad interessi particolan 

Il Movimento popolare ha 
reagito rumorosamente, ha 
tappezzato la città di mani 
festi, volantini, riviste 

La reazione rabbiosa di questi 
giorni test monia che non sia 
mo di fronte a *g ovani cattoli 
ci« seppure integralisti ma ad 
un organizzizione con molti 
soldi mezzi propagandistici e 
che utilizza un linguaggio 
squadnstico tipico di chi li 
protegge Credo che questo 
allarmi anche una parte della 
De e dello stesso mondo cat 
tolico La De non è solo Sbar 

della e CI Purtroppo ogg la 
dominano loro 

Il silenzio del Psi in queste 
settimane come lo «pieghi? 

Penso che la nostra iniziativa a 
tutto campo abbia tolto al Psi 
la possibilità di fare il pendolo 
tra governo e opposizione Un 
anno fa per impos zione di 
Craxi ha perso I occasione di 
voltare pagina e si è trovato in 
una posiz one di tolette subai 
temità a Sbardella e alla sua 
cordata 

Però adesso dice di non vo­
lere un altro sindaco de 

È it minimo intanto pur di 
non aprirsi ad un alternativa 
programmatica rischia di por 
tare alle elezioni anticipate o 
al corrmissanamento del Co 
mune Mi auguro che nel Psi 
prevalgano pacatezza e ragio 
nevolezza come sono serene 
e pacate le nostre argomenta 
zioni Ma a condiaione che 
tutto si faccia rap damente 
Roma non ha bisogno di bai 
letti inutili 

Un'alleanza programmatica 

con quali obiettivi t con 
quali forze propongono I 
comunisti? 

È molto semplice Si può voi 
tare pagina a tre condizioni 
ptr noi imprescindibili che si 
mandi ali opposizione Giubilo 
e Sbardella e CI e il toro siste 
ma di potere che ci ha creato 
questo marasma che si deci 
da un programma realistico 
per quest ultimo anno di legi 
slatura ma capace di conte 
nere linee di indirizzo nuove 
per Roma che il governo citta 
d no dia vita ad una disconti 
nuità con la classe dirigente 
de! passato e scelga donne e 
uomini che per capacità livel 
le culturale e moralità siano 
ali altezza di governare Roma 
Noi abbiamo candidato Enzo 
Forcella perché ha queste 
qualità Insomma non chie 
diamo di rifare la giunta di si 
nistra come dicono i sociali 
sti ma di cominciare a co­
struire insieme a tutte le forze 
progressiste laiche e cattoli 
che democratiche una nuova 

classe politica romana Que­
sto diciamo al Psi e non capìa 
mo il loro no se non come vo­
lontà di nmanere legati al vec 
chio e ai fallimenti 

Come può andare «vanti un 
progetto politico di queste 
portate? E pronto U Pel? 

La lotta è dunssima perché 
l opposizione dura e limpida 
del Pei produce anche veleno-
se controreazioni Faccio un 
appello a tutti i compagni 
usciti entusiasti dal nostri con 
gress! cittadino e nazionale dì 
entrare m campo per costruire 
larghi collegamenti di massa 
che ancora mancano Stiamo 
già facendo molto dobbiamo 
e possiamo fare di più £ fon 
dementale collegare questo 
battaglie a una ripresa di una 
chiara opposizione (sociale 
come il Pei sta facendo In que 
sti giorni sui ticket sanitari Eia 
manifestazione di venerdì con 
D Alema è insieme una rispo­
sta alla cnsl de» pentapartito e 
(occasione di una proposta 
peirRoma 

l 'Unità 
Mercoledì 
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